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Un articolo del «Quan Doi Nhan Dan» sulla guerra 

< * t 

Hanoi: la pace in Vietnam verrà 
con la sconfitta dei piani USA 

Nel sud, Thieu non è che l'esecutore dei piani strategici americani — Una guerra di liberazione 
giusta e che sollecita l'appoggio di tutti i rivoluzionari — I nuovi rapporti di forza nel mondo 

Dal nostro inviato 
HANOI, settembre 

Recentemente 11 « Quan Doi 
Nlian Dan», il giornale dello 
esercito, ha pubblicato un lun
go saggio su' tema: «l'atteg» 
glamento nei confronti della 
guerra». Il testo non contie
ne novità rispetto alle posizio
ni già espresse nel passato 
dal Partito dei lavoratori sul
la questione della guerra o 
della pace, ma acquista un 
certo rilievo politico nel mo
mento in cui la guerra nel 
sud sembra riprendere vigore. 
11 livello attuale degli scontri 
è stato paragonato a quello 
degli ultimi tempi della 
«guerra speciale», prima del
lo sbarco del corpo di spedi
zione americano, e d'altra 
parte l'orientamento che sem
bra prevalere In questo mo
mento è quello che vede nel
la pressione militare il mezzo 
più efficace per costringere 
Saigon e gli americani ad ap
plicare gli accordi di Parigi. 

'Lo studio del «Quan Dot» 
parte da una constatazione 
generale: «Nel trent'annl tra
scorsi dalla fine della guerra 
antifascista, l'umanità pro
gressiva ha condotto una lot
ta energica contro l'imperia
lismo americano per mante
nere la pace mondiale. Ma 
ciò non significa che negli ul
timi trent'annl non vi siano 
state guerre; ne sono scop
piate, anzi, ininterrottamente, 
nell'una o nell'altra regione 
del mondo. L'atteggiamento 
nei confronti della guerra co
stituisce un problema quoti
diano e bruciante per i rivo
luzionari e i popoli progres
sisti. Sostenere o condanna
re, soffocare o incoraggiare... 
Sono le manifestazioni dei di
versi atteggiamenti nel con
fronti della guerra». 

E' necessaria la presenza 
di due parti che si oppongono 
— continua il Quan Doi Nham 
Dan — per avere la guerra, 
ma bisogna cercare l'origine 
della guerra da una sola di 
queste parti: la guerra- è cau
sata dall'imperialismo». E 
prosegue: «Oggi, poiché i 
rapporti di forza nel mondo 
sono tendenzialmente favore
voli alle forze rivoluzionarie, 
poiché la lotta dei movimenti 
di massa per la pace si esten
de e 6i approfondisce, è ap
parsa la possibilità di impe
dire la guerra mondiale, ma 
gli imperialisti, e soprattutto 
gli imperialisti americani, non 
rinunciano alla preparazione 
della guerra mondiale e han
no successivamente scatenato 
guerre locali». E' 11 caso del 
Vietnam, dove la «dottrina 
Nixon» e l'utilizzazione delle 
truppe fantoccio non cambia
no il fatto che all'origine del
la guerra e della sua conti
nuazione vi siano gli Stati 
Uniti. 

Gli accordi 
sabotati 

«Se la situazione nel sud del 
nostro paese resta ancora te
sa e grave — scrive il gior
nale — non è perchè le due 
parti non rispettano l'accor
do di Parigi, e non è nemme
no perchè la cricca di Thieu 
vuole prolungare la guerra 
mentre gli Stati Uniti voglio
no la pace. Il prolungarsi 
della guerra ha una sola cau
sa: gli Stati Uniti e i loro 
valletti sabotano gli accordi di 
Parigi». Gli Stati Uniti sono 
gli autori mentre Thieu è lo 
esecutore dei nuovi piani stra
tegici americani... La tesi se
condo cui «entrambe le parti 
violano gli accordi nasconde 
1 crimini americani e ostacola 
la giusta lotta della popola
zione del Vietnam del sud per 
la difesa e l'applicazione de
gli accordi di Parigi». 

n a Quan Doi» riprende la 
distinzione di Lenin fra guer
re ingiuste (aggressioni im
perialiste, guerre tra paesi 
imperialisti o repressione dei 
movimenti rivoluzionari) e 
guerre giuste «per l'indipen
denza nazionale, la democra
zia, il socialismo e il comu
nismo». «Solo la liberta e 
l'indipendenza autentiche por-

- tano la felicita, creano le con
dizioni per edificare il socia

lismo, sopprimere la povertà 
e l'arretratezza... Per un po
polo, per un patriota, i sa
crifici fatti per la patria non 
possono essere considerati una 
perdita, ma le condizioni pre
liminari per 11 conseguimento 
di beni più grandi che sono 
l'indipendenza, la libertà ed 
il socialismo». «Non è ne
cessario — si sottolinea — 
annientare l'Imperialismo con 
una nuova guerra mondiale, 
ma bisogna dar scacco con 
determinazione a tutte le 
guerre di aggressione dello 
imperialismo ». 

Le tre correnti 
rivoluzionarie 
Il « Quan Doi » continua af

fermando che «sostenere sen
za riserve le guerre giuste. • 
è un nobile diritto di tutti i 
marxisti. Il sostegno alle 
guerre giuste non e un inter
vento negli affari interni del 
paese, come affermano gli 
imperialisti i quali esporta
no la controrivoluzione, men
tre «l marxisti devono im
pedire e sconfgigere tutti gli 
atti controrivoluzionari, alu
tando le guerre di liberazio
ne». Le forze rivoluzionarle 
non possono non condurre la 
guerra rivoluzionarla per ri
solvere le contraddizioni so
ciali ed i marxisti devono as
solutamente sostenere queste 
guerre. Certo, 1 rivoluzionari 
non propugneranno mai la ne
cessità di annientare l'impe
rialismo americano con una 
nuova guerra mondiale. Ma, 
per salvaguardare la pace e 
conquistare l'Indipendenza e 
la libertà, noi non possiamo 
ostacolare le guerre di libera
zione nazionale, le guerre ci
vili rivoluzionarle». 

A questo punto l'articolista 
si chiede se «il sostegno a 
una guerra giusta come una 
guerra di liberazione naziona
le o l'aiuto ad un paese so
cialista qualsiasi perchè re
prima i reazionari deteriorino 
la situazfone mondiale o au
mentino il pericolo della guer
ra mondiale». «Attualmente, 
è la risposta, la rivoluzione si 
trova in posizione offensiva e 
le forze reazionarie sono de
boli. Le tre correnti rivolu

zionarie si uniscono In una 
unica e grandiosa potenza che 
decide del contenuto essenzia
le, dell'orientamento essenzia
le e dei caratteri essenziali 
dello sviluppo storico dell'u
manità. In questa situazione 
favorevole il potenziale rivo
luzionario che può spezzare 
gli anelli più deboli di quel 
che resta della catena impe
rialista è più forte che mai 
e nello stesso tempo si ma
nifesta una reale possibilità di 
{>revenire una guerra mondia-
e. Queste condizioni permet

tono ai popoli di salvaguar
dare la pace mondiale e di 
rafforzare la loro lotta rivo
luzionaria». 

«Questi due obiettivi — con
tinua il «Quan Doi» hanno tra 
loro relazioni organiche e so
no interamente realizzabili 
quando i comunisti compren
dono a fondo la strategia of
fensiva della rivoluzione mon
diale e realizzano un fronte 
unito dei diversi movimenti 
della rivoluzione mondiale: di 
tutte le forze che lottano per 
la pace, l'indipendenza nazio
nale. la democrazia e il so
cialismo. La grande lotta pa
triottica del popolo vietnami
ta contro la più grande guer
ra locale dell'imperialismo 
americano aggressore ha ot
tenuto grandi vittorie che rap
presentano una realtà elo
quente e questa realtà rende 
possibile salvaguardare la pa
ce mondiale e rafforzare allo 
stesso tempo la rivoluzione. 
I marxisti non escludono I 
negoziati per metter fine alla 
guerra, ma bisogna ben com
prendere il principio secondo 
il quale la cessazione della 
guerra deve esser legata al
la salvaguardia e al rispetto 
della indipendenza e della li
bertà nazionali ed alla prote
zione degli interessi della 
classe oppressa e che non ci 
può essere pace a qualsiasi 
prezzo». 

Massimo Loche 

Oltre cento negri assassinati dalle bande dei coloni 

MOZAMBICO: GRAVE BILANCIO 
DELLE VIOLENZE RAZZISTE 

Ancora latitante il capo della rivolta - Rivelazioni del comandante Choncepcao sull'attività 
della Pide - Confermati i legami tra TAginter-Press e le organizzazioni neofasciste europee 

L'IT AI TP A SlTTPFft^ÌTTTF Q u e i , a * l a giovane hostess Collatta Watson, 
U A l I V A I J U 1 MJX\VJ l i l D u n I e a SUperstita del tremando disastro aereo 

avvenuto l'altro ieri nel Nord Carolina (USA), dove, nel pressi di Charlotte, è precipitato un 
DC-9 di linea. NELLA FOTO: L'hostess soccorsa, ancora sotto schok, subito dopo la tragedia 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 12 

Dopo quattro giorni di san-

Sie, la situazione nella capi
le del Mozambico sembra 

evolvere verso la normalità. 
La città di Lourenco Marques, 
secondo gli ultimi dispacci 
giunti nella capitale porto
ghese, sarebbe sotto 1<1 con
trollo delle forze armate ohe 
pattugliano le vie cittadine, 
mentre la radio continua a ri
petere appelli alla popolazio
ne a non muoversi dalle case, 
soprattutto nei quartieri pe
riferici . (quelli africani). 

Il bilancio della criminosa 
avventura scatenata dagli 
ultras bianchi è pesantissimo: 
Il comunicato ufficiale del go
verno parla di 100 morti e di 
oltre 250 feriti, ma si ha ra
gione di temere che esso sia 
ancora lontano dalla tragica 
realta. 

Le autorità mediche affer
mano che numerose vittime 
si trovano ancora fra le rovi
ne che l'ondata di violenza 
ha provocato nel quartieri pe
riferici. La maggioranza dei 
morti e feriti sono negri e. 
secondo quanto affermano le 
stesse autorità, i morti fra la 
popolazione bianca sarebbe
ro soltanto una decina, tutu 
tra quel facinorosi che si 
erano scagliati contro la po
polazione africana costretta a 
difendersi nel suoi quartieri 

Gli scontri più gravi, Infat
ti, sarebbero scoppiati quando 
bande armate di ultras ave
vano cominciato a sparare 
contro la popolazione afri
cana che aveva colto l'ap
pello delle autorità militari 
di riprendere normalmente il 

Continua l'allucinante vendetta fra famiglie rivali 

Faida a Seminare : anche un bimbo 
ucciso sulle spalle di suo padre 

Il piccolo Giuseppe Bruno raggiunto in pieno da una scarica di lupara - Leggermente 
ferito il padre - L'assassino o gli assassini hanno atteso che la famiglia uscisse dopo cena 
Il bilancio dell'assurda « guerra » fra i due « clan » è adesso di 14 morti e di 3 feriti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 12. 

Fra le vittime della «guer
ra» di Seminara ora c'è an
che un bambino di un anno 
e mezzo. E' stato ucciso ieri 
sera a panettoni. Il bilancio 
della faida tra i Gioffrè e i 
Prisina-Pellegrino è ora quin
di di 14 morti e di 34 feriti. 
Il bambino, Giuseppe Bru
no, è stato raggiunto dalla 
scarica di lupara mentre il 
padre, Alfonso di 32 anni, lo 
portava sulle spalle a caval
cioni. I panettoni lo hanno 
raggiunto in pieno e ucciso 
sul colpo, mentre hanno so
lo sfiorato le spalle del ge
nitore, dichiarato guaribile in 
10 giorni all'ospedale di Pal
mi e ritornato subito a casa, 
per sua volontà, a piangere 
il figlio. Non si esclude vi
sta la dinamica dell'agguato 
che la vittima prescelta fos
se proprio il bambino. Se co
si fosse, e chiaro che si è vo
luto colpire nel profondo del
la cosca avversa. 

Lo sparatore o gli sparato
ri (i colpi esplosi pare sia
no stati due) hanno potuto 
agire in tutta tranquillità. 
Hanno atteso da dietro una 
siepe, a una decina di me
tri di distanza, che la fami
glia Bruno finisse di cenare 
ed uscisse dal pianoterra per 
raggiungere attraverso una 
scala esterna la camera da 
letto. Per fare questo hanno 
anche acceso una lampadina 
che illumina il cortile e le 
scale. E, in queste condizio
ni, sembra difficile sbaglia
re la mira con un fucile. 
Raggiunto dalla scarica, il 
Bruno ha compiuto un bal
zo e si è nascosto dietro un 
muretto, forse convinto che 

L'equipaggio ha bloccato la grande nave al largo di Le Havre 

Occupano il transatlantico «France» 
per evitarne il prossimo disarmo 

PARIGI, 12 
Decine di migliaia di perso

ne si sono recate oggi sulla 
« passeggiata a mare » di Le 
Havre per assistere allo spet
tacolo insolito del trasbordo 
sul traghetto Vtking III dei 
1.315 passeggeri del France, 
«occupato» la notte scorsa 
dall'equipaggio. 
- L'operazione, svoltasi sotto 
un caldo sole e in condizio
ni di mare favorevoli, è dura
ta un paio d'ore. A ogni pas
seggero al momento di scende
re dalla scaletta, è stato con
segnato un cartoncino sul 
quale era scritto: «Ci spiace 
che il suo viaggio termini in 
modo cosi Imprevisto. Ci vo
glia scusare, e comprenda 
che abbiamo scelto la sola a-
zione che possa permetterci 
di veder mantenuto in ser
vizio il France. Speriamo di 
ttvederla presto a bordo ». 

S transatlantico, che do

vrebbe essere messo in di
sarmo a metà ottobre (il pro
blema si pone anche per le 
grandi navi delle altre flotte), 
è stato occupato dall'equipag
gio ieri sera in base a una 
decisione presa dai rappre
sentanti sindacali durante l'ul
timo scalo a New York. Ne 
aveva dato l'annuncio alle au
torità portuali di Le Havre il 
comandante dell'unità, Chri
stian Pettre, con un messag
gio radio in serata. 

Qualche minuto dopo il 
transatlantico si è immobiliz
zato all'ingresso del canale 
che immette nel porto nor
manno bloccandone l'accesso. 
Al passeggeri, che hanno ac
colto «con simpatia» l'Inizia
tiva dell'equipaggio, è stata of
ferta (su Iniziativa degli arti
sti e dell'orchestra di bordo) 
una « notte di festa i> 

La decisione di mettere in 
disarmo il France è stata pre

sa dal presidente Giscard 
d'Estaing su considerazioni di 
carattere economico: i] tran
satlantico accula infatti un 
passivo annuo di circa 15 
miliardi di lire. 

Bonn creerà 

una «banca 

di soccorso » 
BONN. 12 

Nella Germania federale 
verrà creata una «Banca 
consorziale di liquidità» per 
soccorrere gli istituti di cre
dito In difficoltà. Com'è no
to, nelle ultime settimane di
verse banche tedesco-occiden
tali hanno dovuto chiudere 
gli -sportelli. 

egli soltanto fosse stato sfio
rato dai panettoni. Quando ha 
constatato che il figlio si ac
casciava sanguinante ha co
minciato a urlare. Sono ac
corsi gli altri familiari e ì 
vicini. All'ospedale, come si 
è detto, il bambino è giunto 
cadavere. 

Dell'assassino, o degli as
sassini, nessuna traccia. Gli 
inquirenti, i quali peraltro 
non hanno dubbi che l'episo
dio s'inquadra nella faida che 
divide le cosche dei Giof
frè e dei Frisina-Pellegrino, 
non sanno stabilire esatta
mente da che parte stiano in 
questa occasione gli assassi
ni e da quale altra, invece, 
stiano le vittime. Infatti, il 
Bruno, certamente legato in 
passato ai Gioffrè, da qual
che tempo sembra avesse 
cambiato atteggiamento. Sta
bilire con esattezza tutto ciò, 
tuttavia, conta assai poco di 
fronte alla mostruosità del 
fatto e di fronte al continua
re di questa assurda guerra 
che ormai coinvolge amici, 
conoscenti, vicini, un intero 
paese, insomma. Ufficialmen
te si parla di una decina di 
latitanti, da una parte e dal
l'altra, che si cercano per 
sterminarsi, ma è certo che 
ve ne sono altri, molti altri, 
i quali anche se non latitan
ti si guardano continuamen
te le spalle. Giorni addietro 
due uomini armati e masche
rati sono entrati nella far
macia del paese: cercavano 
il farmacista che non c'era 
e sono scappati in tutta fret
ta. Non voleva essere quel
lo un gesto semplicemente in
timidatorio, né tanto meno 
una rapina. Basta un nulla, 
ormai, per ritenere, da par
te dell'una e dell'altra co
sca, che una persona sia con 
loro o contro di loro. 

Seminara, dunque, più che 
mai è tornata a vivere in 
un clima di terrore. Carabi
nieri, polizia e magistratura 
avevano tentato di far tra
sferire le famiglie più espo
ste, ma pochi si sono mossi 
e qualcuno è già tornato. 

Il primo anello della cate
na risale al 17 settembre 1971 
quando un Frisina affrontò ì 
Gioffrè in un bar e li sfidò. 
Nello scontro rimase ucciso 
un ragazzo 19enne del clan 
dei Gioffrè. Da quel momen
to la « guerra » è aperta. Lo 
scontro coinvolge in pieno i 
Pellegrino, legati ai Frisina e 
presenti anche il giorno del
la sfida nel bar. Sullo sfon
do la supremazia mafiosa nel 
paese e, a suo tempo, il con
trollo dei cantieri della co-
struenda autostrada del So
le. Ma, con l'allungarsi del
la catena di sangue, la 
«guerra» è divenuta sempre 
più di sterminio per lo ster
minio, alimentata dalle as
surde regole dell'odio che non 
conoscono la possibilità di in
terrompersi tagliando con un 
passato di pregiudizi che sca
vano ancora solchi profondi 
fra gli uomini, in una socie
tà contadina in violento di
sfacimento quale è quella ca
labrese. 

Franco Martelli 

^er le importazioni petrolifere 

Un prestito di 160 miliardi 

chiesto dall'Italia al FMI 
Si tratta della quota spettante al nostro paese - L'in
teresse sarà del 6 per cento per i primi tre anni 
e del 7 per cento per i successivi - In corso trattative 

WASHINGTON. 12. 
Il governo italiano ha fat

to richiesta -presso il Fon
do monetario internazionale 
(FMI) per un altro prestito 
di 250 milioni di dollari (pari 
ad oltre 160 miliardi di lire), 
inteso a far fronte ai mag
giori oneri derivanti dalle im
portazioni petrolifere. Fonti 

Atene: Plevris 
riprende la sua 
attività politica 

Costas Plevris, l'ideologo del
la tecnica dell'infiltrazione, 
rappresentante dell'estrema 
destra greca implicato nelle 
attività eversive anche dei 
gruppi nazifascisti italiani, ha 
annunciato ieri ad Atene che 
riprenderà la sua attività po
litica. Plevris, come si ricor
derà, è stato anche indicato 
come l'organizzatore delle « gi
te» organizzate dai fascisti 
italiani alle quali partecipa
rono anche Pino Rauti e Ma
rio Merlino. 

Plevris ha annunciato che 
riaprirà i circoli «4 agosto» 
(giorno della presa del potere 
del dittatore Metaxas nel 
1936) e che riprenderà la pub
blicazione della sua rivista. 
Plevris era stato arrestato co
me «pericoloso» dai colonnelli. 

del FMI rendono noto che 
sono state avviate trattative 
a riguardo, e che l'approva
zione definitiva potrebbe aver 
luogo entro la settimana pros
sima. 

Si tratta della quota spet
tante all'Italia sul fondo 
aperto presso 1TMI per l'ac
quisto di petrolio da parte 
dei paesi che devono sop
portare particolari oneri per 
il consumo petrolifero. 

n fondo ha ottenuto impe
gni di prestito per un im
porto complessivo di 3.4 mi
liardi di dollari dai princi
pali esportatori di petrolio 
allo scopo di finanziare pre
stiti a medio termine per i 
paesi membri in difficoltà per 
quanto riguarda la bilancia 
dei pagamenti ed afflitti da 
particolari ' problemi relativi 
alle forti maggiorazioni im
poste sui prezzi del petrolio 
l'anno scorso. 
• L'Italia - aveva ottenuto 

l'aprile scorso un credito per 
\2 miliardi di dollari dal 
FMI, e ne avrebbe già usu
fruito nella misura di 621,6 
milioni di dollari, con prelie
vi in varie valute. 

I prestiti in questione ven
gono concessi per un periodo 
massimo di sette anni, con 
tasso d'interesse pari al 6 e 
1/8 per cento l'anno per i 
primi tre anni, il quale sale 
al 7 per cento nel quarto 
anno ed al 7 ed 1/8 negli 
ultimi tre anni 

Tragica fine di una spedizione francese 

Valanga travolge sei 
alpinisti sull'Everest 

KATMANDU. 12 
Si è concluso tragicamente il 

primo tentativo francese di sca
lare la vetta dell'Everest, la più 
alta della catena dell'Himalaya 
e del mondo (8850 metri). Tra
volti da una valanga sono pe
riti »ei membri — su 15 — della 
spedizione. Le vittime sono cin
que guide nepalesi e il capo 
della spedizione: Gerard Dcvos-
soux, 33cnne, vice sindaco di 
Cbamonix. La notizia della scia

gura — avvenuta lunedi — è 
stata data oggi dal ministero 
degli Esteri del Nepal. Il vice 
capo della spedizione francese 
Georges Payot subito dopo la 
tragedia ha ordinato la sospen
sione della scalata avvertendo 
le autorità nepalesi di quanto 
verificatosi sulle pareti del
l'Everest 

La gigantesca valanga ha 
spazzalo via il primo e il se
condo campo delia spedizione a 
6.400 metri di altezza. 

lavoro. Stamane la radio del 
Mozambico, controllata dalle 
forze armate invitava a ri
cercare attivamente e a cat
turare a tutti 1 costi 11 capo 
della ribellione ultras, il mer
cenario Daniel Roxo, ex ca
po di una banda mercenaria 

Altri tre dirigenti della ri
volta, Gomez Di Santos, ca
po del movimento di estre
ma destra « Fico », Vasco Car-
dlga e Torres Severeir, due 
ricchi coloni bianchi, sareb
bero stati arrestati. Ma i prin
cipali responsabili del terro
re, compresi 1 200 agenti del
la Pide liberati all'indomani 
della firma dell'accordo di 
Lusaka, sarebbero riusciti a 
fuggire verso la Rhodesia e 
11 Sud Africa. 

Mentre si spera in nuove 
e confortanti notizie da Lau-
renco Marques, a Lisbona con
tinua l'ondata di proteste po
polari contro la rivolta crimi
nosa e i partiti democratici 
sottolineano la necessità di 
una mobilitazione vitale e at
tiva per frustrare ogni pos
sibile tentazione reazionaria 
da parte degli elementi no
stalgici e compromessi con 
il passato regime fascista. 

Che questi siano ancora pre
senti e attivi seppure nell'om
bra, se ne hanno conferme 
ogni giorno. Come denun
ciava un comunicato del Par
tito comunista nei giorni scor
si. questi elementi si trovano 
ancora installati in posti Im
portanti dell'amministrazio
ne dello Stato, nella buro
crazia, nella polizia, nel gior
nali e nelle direzioni delle 
grandi imprese private e mo
nopolistiche. 

La conferma più clamorosa 
o allarmante di questa de
nuncia è venuta proprio In 
questi giorni con le rivela
zioni fatte dal comandante 
Choncepcao da Silva, l'uffi
ciale incaricato di dirigere 
il lavoro di investigazione e 

documentazione sull'organizza
zione della famigerata poli
zia politica fascista. Dopo 
quattro mesi di lavoro, la 
Commissione che sta stu
diando gli archivi del Pide 
è giunta alla conclusione che 
i duemila agenti « ufficiali » 
di quell'organismo non era
no che gli effettivi di una 
centrale operativa che aveva 
per compito quello di control
lare il coordinamento di una 
attività poliziesca vastissima 
che veniva esercitata a tutti 
i livelli dell'apparato politico, 
amministrativo, economico e 
militare dello Stato. 

Choncepcao Da Silva ha for
nito anche una notizia che 
riguarda da vicino anche le 
piste nere nostrane: ha an
nunciato che una équipe spe
ciale del suo ufficio è già al 
lavoro, sotto la guida del 
tenente Costa Correìa per stu
diare il dossier delFAginter-
Press, una falsa agenzia di 
stampa internazionale che 
operava a Lisbona in colle-
jramento con il Pide e i ser
vizi segreti e che serviva a 
coprire uno dei più attivi cen
tri della rete europea e mon
diale nazifascista, «A tempo 
opportuno — ha detto il co
mandante Da Silva — saran
no divulgati i risultati del
l'inchiesta. Posso fin d'ora ag
giungere che si tratta dell'at
tività svolta nel '60 allorché 
rAginter-Press fu attiva so
prattutto in Africa». 

Ma Da Silva ha tenuto a 
precisare che ora sono ben 
noti anche i legami di questa 
agenzia con le organizzazioni 
di estrema destra di altri 
paesi», come è noto nelle 
settimane scorse si è lascia
to capire da parte de:?li in
vestigatori portoghesi che 
negli incartamenti di cui so
no in possesso si parla an
che dell'Italia e di varie orga
nizzazioni neofasciste 

Franco Fabiani 

Afferma il ministro degli Esteri greco 

«Sul piano militare 
la NATO è defunta» 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 12 

« La Grecia non rientrerà 
nella organizzazione militare 
della NATO neppure se il pro
blema di Cipro verrà risolto 
In modo soddisfacente ». Con 
queste parole il ministro de
gli Esteri greco, Mavros, nel 
corso di una conferenza stam
pa tenuta presso l'ambasciata 
del suo paese a conclusione 
della visita a Bruxelles, ha 
voluto confermare l'irrevoca
bilità della decisione del suo 
governo. Secondo Mavros la 
alleanza atlantica è una orga
nizzazione « defunta » sul pia
no militare, almeno dal mo
mento in cui non ha saputo 
impedire lo scontro diretto fra 
due del suol paesi membri 
(tale Mavros considera il 
bombardamento turco del 
contingente militare greco a 
Cipro). La Grecia ne sta tra
endo le logiche conseguenze: 
come primo atto concreto il 
ministro ha comunicato ieri 
sera al segretario generale 
della NATO, Luns, il ritiro del 
rappresentanti del suo pae
se dal Comitato per i piani 
di difesa dell'alleanza, orga
nismo con compiti di defini
zione della strategia militare. 

Mavros non ha voluto co
munque fare precise previ
sioni circa l tempi necessari 
per l'uscita completa della 
Grecia dall'organizzazione mi
litare: ha ricordato che anche 
nel caso della Francia, che 
per decisione di De Gaulle 
compi un analogo passo, furo
no necessari parecchi mesi. 

Per quanto riguarda il pie
no ristabilimento della demo
crazia in Grecia, il ministro 
degli esteri ha detto che le 
elezioni generali — cui saran
no chiamati a partecipare tut
ti i partiti — potranno avve
nire solo quando verrà meno 
lottato di mobilitazione gene
rale, e quindi la legge mar
ziale, attualmente in vigore. 
In altre parole, tutto dipende
rà dalla soluzione del proble

ma di Cipro e dall'atteggia
mento turco. Non appena sa
ranno effettuate le elezioni, 
la Grecia presenterà doman
da formale di adesione alla 
Comunità economica europea 
(CEE). Mavros ha conferma
to la richiesta greca di un 
prestito di ottocento milioni di 
dollari dalla CEE, necessario 
per riequllibrare la bilancia 
dei pagamenti del suo paese. 

Il ministro ha sostenuto che 
non si tratta di una cifra mol
to elevata e che tale prestito 
non comporterebbe gravi sa
crifici da parte dei nove pae
si della comunità: si tratte
rebbe, in pratica, di associa
re la Grecia al progetto eu
ropeo di raccolta di mezzi fi
nanziari provenienti dai paesi 
produttori di petrolio ed at
tualmente depositati presso le 
banche dei principali paesi in
dustrializzati. La Grecia con
ta di riportare entro breve 
tempo, con l'aiuto della CEE, 
il suo tasso di inflazione entro 
livelli simili a quelli medi dei 
nove. 

Il ministro si è quindi sof
fermato sul problema di Cipro 
— che è stato al centro anche 
del suo incontro con Luns — 
sostenendo che esso « mette in 
discussione il ruolo di tutte le 
istituzioni internazionali, e 
dell'ONU in primo luogo. Es
se sono rimaste semplici spet
tatrici mentre un piccolo pae
se disarmato rimaneva vitti
ma di un attentato alla sua 
integrità territoriale ». Mavros 
ritiene dunque che nessuna 
istituzione internazionale po
trà sopravvivere se questa si
tuazione verrà tollerata. Il 
ministro ha anche affermato 
che le tre potenze «garanti» 
di Cipro (Grecia, Turchia, 
Gran Bretagna) possono svol
gere un ruolo limitato nella 
soluzione del problema e che 
l'ordinamento costituzionale 
dell'isola deve essere stabili
to dalle due comunità cipriote. 

Paolo Forcellini 
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COMUNICATO ALLE CLASSI SANITARIE 
t 

La SANDOZ S.p.A., in relazione alle notizie pubblicate 
dalla stampa circa la contraffazione della sua specia
lità medicinale: 

HYDERGINA 
precisa quanto segue: 
la contraffazione della serie 07734 da 15 mi si è ma
nifestata solo in una fascia ristretta del Piemonte. 
La contraffazione è consistita in una diluizione in ac
qua del prodotto originale nel rapporto di 1:15. Pertanto 
il prodotto contraffatto non aveva azione terapeutica 
ma non conteneva peraltro sostanze dannose all'orga
nismo. 
• I carabinieri dei N.A.S. hanno già da tempo posto fine 
al fenomeno mediante il pronto sequestro di tutta la 
serie contraffatta. Allo stato attuale si deve perciò 
escludere che esistano sul mercato confezioni false. 

La SANDOZ S.p.A. ringrazia il Ministero della Sanità 
e il comando dei N.A.S. per il tempestivo intervento 
e i sigg. farmacisti per la collaborazione data al fine 
di stroncare questa azione criminosa. 
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